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Si moltiplicano i tentativi 
di riabilitare, come grande 

modernizzatore, il dittatore 
responsabile della repressione 

f7\ / T \ m • • m H regime, invece, favorì 
/ 7 R I V I L E *e oligarchie più retrive 

/^\yj . La ripresa economica arrivò 
^--J ^^tìnni dopo soltanto molto più tardi 

Non assolvete Pinochet 
Proprio ieri «La Stampa» ha pubblicato un articolo di 
Angelo Codevilla, direttore dell'«Hoover Institute» al
la Stanford University di San Francisco, che si è 
schierato per l'assoluzione di Pinochet A distanza di 
vent'anm dal golpe, è questa una tendenza più diffu
sa di quanto si creda Nella presentazione, il quoti
diano tonnese avvertiva che l'analisi di Codevilla 
avrebbe fatto discutere. Alain Touraine la boccia 

ALAIN TOURAINE 

• l Venti anni dopo, dob
biamo forse capovolgere il 
nostro giudizio sul generale 
Pinochet' Era per noi il ditta
tore che aveva abbattuto 
una democrazia, fatto mori
re migliaia di persone, de
portato e forzato all'esilio 
decine di migliaia di altre, 
soppresso le libertà pubbli
che e coperto i cnmini della 
polizia politica 

Deve forse diventare per 
la posterità il grande precur
sore delle politiche liberali 
che, in Europa dell'Est come 
in America latina e anche in 
Europa occidentale, hanno 
(nomato sui socialismi pia-
nificaton oltre che sulle so
cialdemocrazie e sui regimi 
nazional-popolan7 A Mosca 
ho sentito degli imprenditori 
liberali t salutare Pinochet 
con l'appellativo di demo
cratico1 , - -, , 

A chi credere' L'opinione 
pubblica cilena esprime dei 
giudizi incerti e contraddit
tori, nessuno vuole ntomare 
a pnma del 1973, nel mo
mento in cui 1 economia e la 
vita politica stessa erano in 
piena decomposizione tut
tavia, quasi nessuno nega la 
brutalità arbitrana della re-

Eressione dopo il colpo di 
tato I migliori analisti, co

me M A. Garreton, sottoli
neano l'importanza „ dello 
spinto fundaaonal accanto 
all'aspetto represtoo nell'a
zione del generale Pinochet, 
ed è innegabile che i Chica
go Boys, a partire dal 1975. 
abbiano realizzato politiche 
che furono imitate con suc
cesso in Bolivia, Messico e 
recentemente in Argentina, 
ma anche in Polonia e in 
Ungheria e, recentemente, 
in Russia Non basta in ogni 
caso esprimere opinioni e 

fare di Pinochet il simbolo 
del male, bisogna analizzare 
un'espenenza lunga, che si 
insensce in un contesto in
temazionale più ampio, e i 
cui effetti si fanno ancora 
sentire, dato che il governo 
democratico ha continuato, 
su punti essenziali I opera 
del governo precedente 

Ho appena ricordato la 
prudenza con cui bisogna 
giudicare il generale Pino
chet, voglio ora spiegare 
perché è la condanna e non 
i assoluzione, e ancora me
no l'elogio, che a mio avviso 
l'analisi stonca sembra im
porre 

In una pnma fase (1973-
75), il generale Pinochet ha 
represso con grande violen
za i movimenti popolari, in 
parte perché li sopravvaluta
va e voleva terronzzare il 
paese, per provocare una 
reazione dei partiti e dei sin
dacati che avrebbero messo 
in pencolo l'ancor fragile re
gime creato dalla giunta Mi 
sembra poi che - come la 
dittatura argentina all'epoca 
di Martinez de Noz-egli ab- ' 
bia cercato di ricostituire la 
vecchia oligarchia finanzia
ria Tra il 1975 e il 19811 fra
gili edifici finanziari furono 
costruiti sotto la direzione di 
rappresentanti delle famiglie 
oligarchiche più tradizionali 
e l'economia registrò una 
lenta ripresa la disoccupa
zione nmase elevata e nel 
1981 il livello di vita raggiun
se a malapena quello regi
strato prima del 1973 La cri
si economica continentale 
che si scatenò quell'anno 
raggiunse il Cile con una vio
lenza che dimostrava l'estre
ma debolezza della sua eco
nomia La disoccupazione 
colpi un terzo della popola

zione attiva, la maggior par
te delle banche crollarono e 
passarono di fatto sotto il 
controllo diretto dello Stato 
È dopo il 1981 e in realtà a 
partire dal 1983-84, che si 
assiste a una npresa econo
mica che si rivelerà duratura 
e proseguirà fino a oggi Do
po il fallimento dell oligar
chia finanziaria tra il 1975 e 
il 1981, I economia cilena è 
finalmente trascinata in 
avanti dai consistenti suc
cessi della produzione ma 
soprattutto dell'esportazio
ne il rame raggiunge prezzi 
elevati e stabili alcune indu
strie, come la pesca, prose
guono il loro processo di 
crescita iniziato venti anni 
pnma infine la nforma agra

f ia - malgr ido gli sforzi della 
dittatura tesi 

della frutta, ma anche in 
quello del legno o dei fion 
Va accreditato al responsa
bile dell economia cilena 
durante gli ultimi anni di Pi
nochet, Herman Buchi il 
mento di aver fortemente 
sostenuto questi sforzi a fa
vore dell esportazione e an
che di aver rass curato gli in
vestitori stramen riuscendo 
cosi a diminuire in modo 
consistente il peso che il de
bito estero faceva gravare 
sull'economia nazionale È 
giusto dire che dal 1975 al
cuni tra ì Chicago Boys ave
vano concepito una reale 
modernizzazione economi
ca e a volte anche sociale 
del Cile 

Ma l'esaunmento dei mo
delli nazionalisti e la repres
sione politica condotta dal 
generale Pinochet non por
tavano inevitabilmente alla 
modernizzazione economi
ca Ai visibili fallimenti della 
fine del 1981 s oppongono i 
successi già clamorosi della 
nuova politica nel momento 
in cui il generale Pinochet, 
sconfitto dal plebiscito la
scia il potere 

Che il Cile fosse in pessi
me condizioni nel 1973 nes
suno può negarlo, ma si può 
dire altrettanto giustamen
te, che la Democrazia cn-
stiana poi l'Unità popolare 
avevano messo in movimen
to un paese a lungo sprofon
dato neWestancamiento Va 
anche ncordato il ruolo ìm-
portante^di alcuni ingegneri 
modemizzaton" nel quadro 
della 

Corto che fin dagli anni 60 
avevano già dato al Cile 
un mdustna siderurgica e 
modernizzato I industria 
elettnca. Anziché opporre i 
fallimenti di pnma del 73 ai 
successi che avrebbero fatto 
seguito al colpo di Stato è 
più esatto ncordare che gli 
ostacoli allo sviluppo sono 
stati costantemente presenti 
cosi come gli impegni a fa
vore della modernizzazione 
Precisiamo gli uni e gli altri 
Il grande ostacolo allo svi
luppo del Cile è sempre sta
to il dominio dell'economia 
da parte della politica oltre 
al clientelismo, il settansmo 
o 1 autontansmo a seconda 
delle epoche, che hanno ag
gravato questa politicizza
zione dell economia Militari 
e finanzien hanno sottomes
so 1 economia e la società 
cilena dopo il 1973 a logiche 
di azione altrettanto poco 
razionali di quanto non lo 
fosse stata I estrema politi
cizzazione degli ultimi anni 
che hanno preceduto il col
po di Stato D altro canto, gli 
elementi favorevoli al pro
gresso sono stati la qualità 
dell educazione in partico
lare tecnica, una forte co
scienza nazionale la volon
tà di una gran parte delle eh-
tes dirigenti di integrarsi to
talmente nell'Occidente e ai 
suoi modelli di gestione eco
nomica Questi fatton positi
vi non sono mai scomparsi, 
nénell970 né nel 1981 

11 generale Pinochet, co
me i suoi emuli di Brasile 
Argentina e Uruguay ha 

Ecco alcuni brani del famoso saggio di Berlinguer 
apparso in tre puntate su «Rinascita» di 20 anni fa 

«Compromesso storico 
per non isolare la sinistra» 
I drammatici avvenimenti cileni spinsero Enrico 
Berlinguer ad una riflessione sul «quadro mondia
le» e sulle stesse vicende italiane 11 segretario del 
Pei, a conclusione di un saggio apparso su «Rina
scita» in tre puntate, dal 29 settembre al 12 ottobre, 
indicava la necessità per il paese di un «nuovo 
grande "compromesso storico"» Pubblichiamo 
qui alcuni passaggi essenziali di quella analisi 

«URICO BERUNQUER 

• I ( ) Il problema politi
co centrale in Italia è stato e 
nmane più che mai propno 
quello di evitare che si giunga 
ad una saldatura stabile e or
ganica tra il centro e la destra, 
a un largo fronte di tipo elen
co-fascista e di riuscire invece 
a spostare le forze sociali e 
politiche che si situano al cen
tro su posizioni coerentemen
te democratiche 

Ovviamente, I unità, la forza 
politica ed elettorale delle si
nistre e la sempre più solida 
intesa tra le loro diverse e au
tonome espressioni, sono la 
condizione indispensabile per 
mantenere nel paese una cre

scente pressione per il cam
biamento e per determinarlo 
Ma sarebbe del tutto illusorio 
pensare che anche se i partiti 
e le forze di sinistra riuscissero 
a raggiungere il 51 per cento 
dei voti e della rappresentan
za parlamentare (cosa che 
segnerebbe di per se, un 
grande passo avanti nei rap
porti di forza tra i partiti in Ita
lia) questo fatto garantirebbe 
la sopravvivenza e 1 opera di 
un governo che fosse 1 espres
sione di tale 51 percento 

Ecco perché noi parliamo 
non di una «alternativa di sini
stra» ma di una "alternativa de
mocratica» e cioè della pro

spettiva politica di una colla
borazione e di una intesa del
le forze popolan di ispirazione 
comunista e socialista con le 
forze popolari di ispirazione 
cattolica oltre che con forma
zioni di altro orientamento de
mocratico 

La nostra ostinazione nel 
proporre questa prospettiva è 
oggetto di polemiche e di enti-
che di vana provenienza Ma 
la venta è che nessuno dei no-
stn cntici e obietton ha saputo 
e sa Indicare un altra prospet 
tiva valida capace di far usci 
re l'Italia dalla crisi in cui 6 sta 
ta gettata dalla politica di divi
sione delle forze democrau-
che e popolan( ) 

Vi è innazitutto il problema 
sul quale la nostra posizione 
di principio e la nostra linea 
politica sono note posto dalla 
presenza in Italia della Chiesa 
cattolica e dai suoi rapporti 
con lo Stato e con la società 
civile Vi è poi il problema del
la ncerca di una più ampia 
comprensione reciproca e di 
una intesa operante con quei 
movimenti e tendenze di cat
tolici che in numero crescen

te si collocano nell ambito 
del movimento dei lavoratori 
e si onentano in senso nette 
mante anticapitalistico e an 
ti in penalistico 

Ma non si può certo pensa
re di sfuggire ali altro grande 
problema costituto dalla esi
stenza e dalla forza di un par
tito politico come la Democra 
zia cristiana che a parte la 
qualificazione di «cristiano" 
che esso dà di se stesso rac
coglie nelle sue file o sotto la 
sua influenza una larga parte 
delle masse lavoratrici e po
polari di orientamento cattoli 
co 

( ) L errore principale da 

cui bisogna guardarsi è quello 
di giudicare la Democrazia 
cristiana italiana e anzi tutu i 
partiti che portano questo no
me quasi come una categona 
astonca quasi metafisica per 
la sua natura destinata, in de 
finitiva ad essere o a divenire 
sempre e ovunque un partito 
schierato con la reazione 
( ) 

Noi abbiamo avuto sempre 
ben presente il legame tra la 
Democrazia cristiana ed i 
gruppi dominanti della bor
ghesia ed il loro peso nievante 
e in certi momenti determi
nante sulla politica delia DC 
Ma nella DC e attorno ad essa 

si raccolgono anche altre for 
ze ed interessi economici e 
sociali da quelli di vane cate-
gone del ceto medio sino a 
quelli assai consistenti soprat
tutto in alcune regioni e zone 
del paese di strati popolan di 
contadini di giovani di donne 
e anche di operai ( ) 

Oltre a questa vana e con
traddittoria composizione so
ciale della De vanno prese in 
considerazione le sue ongini 
la sua stona le sue tradizioni e 
le dlfferenh tendenze politi 
che ed idelai che si sono agi 
tate e si agitano nel suo mter 
no da quelle razionane a 
quelle conservatrici e modera 

te fino a quelle democratiche 
e anche progressiste Tutto ciò 
contnbuiscc a spiegare come 
le vicende storiche di questo 
partito siano state assai tortuo
se e spesso contrassegnate da 
atteggiamenti tra loro antiteti 
ci ( ) 

Dalla cnsi di prospettive de 
terminata dal fallimento di 
questi diversi tentativi per af 
fermare una linea di divisione 
nel popolo e nel paese la DC 
non è ancora uscita Essa av 
verte che è assai difficile e che 
può essere gravido di awentu 
re latali per tutti e per se stessa 
giocare la carta della contrap 
posi/ione e dello scontro ma 
non ù giunta ancora a intra 

rappresentato pnma di tutto 
la repressione anti-popolare 
e la sua azione è stata domi
nata dall ideologia della se
gandoci naaonal più che da 
quella dello sviluppo econo
mico È vero che egli ha di
rettamente protetto una po
litica di sviluppo economico 
dopo aver appoggiato una 
politica più conservatnee 
come fecero pnma di lui i 
generali brasiliani che affi
darono la gestione dell eco
nomia del paese al liberat-
conservatore Roberto Cam-
pos e poi Delfim Neto, la cui 
azione feve leva soprattutto 
sul settore pubblico È quin
di necessano espnmere un 
giudizio sfumato sui Chica
go Boys, ma il generale Pino
chet ha condotto un'azione 
che non è stata affatto deci
siva per la modernizzazione 
del Cile, di cui bisognerebbe 
tra 1 altro ncordare che, fino 
a oggi non ha praticamente 
fatto leva su alcuna impor
tante industrializzazione e 
che, più che il suo apparato 
produttivo, è il notevole suc
cesso del commercio estero 
che la caratterizza 

La stona non va avanti in 
blocco verso l'alto o verso il 
basso La rottura di un siste
ma politico sopraffatto dal
le pressioni sociali, dalle lot
te di tendenza e dai sinistn-
smo irresponsabile di im
portanti segmento del partito 
socialista e della sinistra sor
ta dal cristianesimo ha cer
tamente reso possibile la 
modernizzazione economi
ca come la vittona di Frei 
nel 1964 aveva aperto la 
strada a un altra tappa della 
modernizzazione Ma non si 
può affermare che la perdita 
della libertà, 1 aumento delle 
disuguaglianze sociali, la re

pressione politica non siano 
stati che dei mezzi al servizio 
dell industnalizzazione La 
politica del generale Pino
chet deve essere giudicata 
per i suoi scopi proclamati 
nazionalismo autontano, 
antisociale, anticulturale. 
Questa politica ha con tutta 
evidenza più aumentato le 
disuguaglianze sociali di 
quanto non abbia facilitato 
il processo di crescita. Ed è 
quello che i cileni hanno 
perfettamente capito quan
do hanno dimostrato, dopo 
il 1989 che si poteva prose
guire e accelerare anche la 
npresa economica restau
rando al contempo la demo
crazia e sforzandosi di limi
tare le disuguaglianze socia
li Il Cile del 1993 non può 
guardare né al periodo pre
cedente il 1973 né a quello 
che ha fatto seguito al colpo 
di Stato non ha altra scelta 
che guardare al futuro, e 
non e è posto, in questo fu
turo né per il generale Pino
chet né per i suoi sostenitori 
Come non ncordare qui 1 e-
sempio spagnolo dal 1960 
la Spagna vive un epoca di 
grande modernizzazione 
economica, ma il Generale 
Franco che muore nel 1975 
lascerà 1 immagine di un dit
tatore reazionano, non quel
la di un modernizzatore II 
Cile come la Spagna ha se
guito la strada della riconci
liazione nazionale e non 
quella della rivincita ma il 
fatto che il generale Pino
chet sia ancora presente e 
attivo nel Cile di oggi non 
impedisce che il Cile di do
mani sia ogni anno più lon
tano dal regime che è stato 
imposto a questo paese dal 
1973 al 1989 

© (EiPas) 

A due mesi dal 
golpe Pinochet 
ce'ebra la caduta 
di Allende 
Al centro 
il generale 
e in alto Santiago 
nei giorni 
successivi 
ali assalto 
della Moneda 
in una foto tratta 
da «Sterri» 

prendere con coerenza una 
strada opposta E sta propno 
in ciò una delle cause deter 
minanti della cnsi che artana 
glia il paese ( ) 

Tale essendo la realtà della 
DC ed il punto in cui essa si 
trova oggi è chiaro che il 
compito di un partito come il 
nostro non può essere che 
quello di isolare e sconfiggere 
drasticamente le tendenze 
che puntano o che possono 
essere tentate di puntare sulla 
contrapposizione e sulla 
spaccatura verticale del pae
se o che comunque si ostina 
no in una posizione di pregiu 
diziale preclusione ideologica 
anticomunista la quale rap 
presenta di perse in Italia un 
incombente pencolo di scis 
sione della nazione Si tratta al 
contrano di agire perché pe 
sino sempre di più fino a pre 
valere le tendenze che con 
realismo stonco e politico n 
conoscono la necessità e la 
matuntà di un dialogo costrut
tivo e di un intesa tra tutte le 
forze popolari senza che ciò 
significhi confusioni o nnun 
eia alle distinzioni e alle diver 

sita ideali e politiche che con 
traddistinguono ciascuna di 
tali forze 

Certo noi per pnmi com 
prendiamo che il cammino 
verso questa prospettiva non è 
facile né può esseie frettoloso 
Sappiamo anche bene quali e 
quante battaglie serrate e in
calzanti sarà necessano con 
dute sui più van piani e non 
solo da parte del nostro parti 
to con determinazione e con 
pazienza per affermare que
sta prospettiva Ma non biso
gna neppure credere che il 
tempo a disposizione sia inde
finito La gravita dei problemi 
del paese le minacce sempre 
incombenti di avventure rea 
zionane e la necessità di apn 
re finalmente alla nazione una 
sicura via di sviluppo econo
mico di nnnovamento sociale 
e di progresso democratico 
rendono sempre più urgente e 
maturo che si giunga a quello 
che può essere definito il nuo 
vo grande «compromesso sto
rico» tra le forze che raccolgo
no e rappresentano la grande 
maggioranza del popolo ito 
liano 


